
Alcune indicazioni su argomenti toccati  dal compito in classe di Diritto 
dell'11-12-2008  -  classe 2H

1. Con il termine legislatura si intende
La legislatura è il periodo in cui sta normalmente in carica il governo, ossia “indica il 
periodo di durata effettiva del mandato parlamentare (5 anni)”, a meno che esso non 
venga sciolto in modo anticipato (a causa usualmente di una crisi di governo) ( art. 88 
della Costituzione).

2. Il Parlamento è titolare della funzione....
Legislativa, in quanto è il Parlamento che discute e  promulga le leggi.

3. Il parlamento italiano è un organo....
bicamerale perfetto, in quanto formato da due camere (lezione del 4-12-2008) aventi 
poteri analoghi, ed in quanto le leggi devono 

4. I parlamentari rimangono in carica...
per 5 anni, ossia il tempo della legislatura, sempre che il parlamento non venga sciolto 
prima.   E' uno dei poteri del Presidente della Repubblica quello di sciogliere le camere 
(art.88)  e  quindi  indire  nuove  elezioni,  ovviamente  dopo  l'evidenza  di  una  crisi  di 
governo.

Altri poteri del Presidente della Repubblica sono:

a) Essere il Capo delle Forze Armate
b) Concedere la grazia
c) Presiede  il  Consiglio  Superiore  della  Magistratura  (C.S.M.)  e  come tale  ne  è 

membro
d) Promulga le leggi, ossia le ratifica firmandole

5. In Parlamento possono essere presentati disegni di legge da:
a) Dal Governo
b) Da parlamentari o gruppi di parlamentari
c) Da 50000 cittadini che abbiano firmato una opportuna petizione 
d) Il  CNEL  (Consiglio  Nazionale  dell'Economia  e  del  Lavoro)  organo  previsto 

dall'articolo 99 della Costituzione con competenze economiche e sociali.
e) I consigli regionali e comunali

6. Il  procedimento  legislativo  ordinario,  ossia  usuale,  prevede  che  una  commissione 
parlamentare operi  nell'ambito delle  sue competenze specifiche e in sede referente, 
ossia discutendo e preparando un disegno di  legge che venga discusso e approvato 
dalle Camere.

7. In  altri  casi  una  commissione  può  operare  “in  sede  deliberante”,  ciò  vuol  dire  che 
all'interno di essa si esaurisce il procedimento legislativo per intero e la legge che ne 
deriva, se del caso, è già approvata, senza che l'intera  Camera di competenza debba 
più occuparsene.   
E' possibile sotto certe condizioni (art. 72 della Costituzione) che la legge sia riammessa 
ad essere discussa in parlamento.   
Questa modalità è rimasta in vigore, retaggio di pratiche del periodo fascista.

8. Gli emendamenti sono uno degli strumenti di controllo dell'opposizione sull'operato del 
governo, essi elencati sono:
a) interrogazioni   -   è  una  domanda  che  uno  o  più  parlamentari  rivolgono  al 

Governo nel suo complesso o più di frequente ad un singolo Ministro per essere 
informati sulla veridicità di un fatto o di una notizia e sui provvedimenti che il 
Governo intende adottare o ha già adottato.

b) Mozioni – E' un testo preparato da alcuni parlamentari che viene proposto alla 



camera per essere votato.  Può essere proposto sia dalla maggioranza che da 
elementi dell'opposizione.   

c) Mozione di sfiducia – E' il più importante tipo di mozione ed è atta a verificare se 
il governo abbia ancora una effettiva maggioranza in parlamento.

d) Emendamenti – proposte di parziale modifica di leggi già approvate
Anche questo è uno strumento che l'opposizione può utilizzare per 

9. Nel  nostro  sistema elettorale  il  voto  è  un  dovere  (civico)  oltre  che  un  diritto.   Fa 
eccezione la partecipazione ai referendum che è libera.  

10. L'articolo 48 della Costituzione indica che il voto è personale, uguale, libero e segreto. 
Tutto questo significa che:
a) è personale   – infatti deve essere esercitato specificamente dalla persona stessa.
b) è uguale   -  ossia i voti di tutti i cittadini “pesano” in modo equivalente e non in 

base all'importanza sociale o alla ricchezza o influenza.
c) è libero   – non sono ammesse pressioni o minacce fisiche o psichiche né esplicite, 

né implicite, che possano alterare la scelta di  voto di un elettore.
d) è segreto   – i  seggi  elettorali  della  Repubblica garantiscono in tutti  i  modi  la 

segretezza del voto espresso, né e consentito tentare di violare in qualsiasi modo 
tale segretezza.

11. Con il termine legislatura non si intende il procedimento di emanazione di una legge (si 
veda il punto (1) )

12. Il Senato della Repubblica è composto da 315 senatori eletti (età minima per essere 
eletti 40 anni) e, in numero variabile, da alcuni senatori a vita (in carica fino alla loro 
scomparsa).
I senatori a vita sono:

● Gli ex Presidenti della Repubblica che divengono senatori a vita automaticamente
● Uomini di particolare prestigio che vengono insigniti del titolo di senatore a vita 

dal Presidente della Repubblica (per un massimo 5).

13. In  un  sistema  elettorale  proporzionale  ogni  partito  conquista  un  numero  di  seggi 
proporzionale ai voti conseguiti.   
E' il sistema che meglio e più fedelmente rappresenta la volontà popolare riportandola 
in modo fotografico in Parlamento.
Problema di questo sistema è talvolta l'eccessiva frammentazione della rappresentanza 
politica in piccoli partiti.


